
REGOLAMENTO DELL’AVVOCATURA COMUNALE E DELLA PRATICA FORENSE

(STRALCIO REGOLAMENTO UFFICI E SERVIZI)

TITOLO I – AVVOCATURA COMUNALE
Art. 1 – Costituzione e struttura.

L’Avvocatura Comunale è un organismo collegiale composto da un numero di Avvocati nella consistenza definita dal Piano del fabbisogno del personale.


Essa provvede alla tutela legale dei diritti e degli interessi del Comune secondo le norme contenute nel presente regolamento.


Gli avvocati devono essere iscritti nell’Albo degli Avvocati di cui all’art. 3, comma 4, del R.D.L. 27.11.1933 n. 1578, convertito con legge 22.1.1934, n. 36.


Le spese di iscrizione nell’Albo di cui al comma precedente sono a carico del Comune.


L’Avvocatura è strutturata in Settore ed è dotata dell’autonomia caratterizzante la professione forense.
Art. 2 – Compiti.

Spettano all’Avvocatura la rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza in giudizio nelle controversie civili, amministrative e tributarie in cui è parte del Comune.


L’Avvocatura cura altresì la gestione delle controversie stragiudiziali e degli arbitrati.


Gli Avvocati interni esercitano le loro funzioni innanzi alle autorità giudiziarie secondo le regole proprie della rappresentanza in giudizio, previa determinazione dirigenziale.


L’Avvocatura si domicilia presso la sede dell’Ente in relazione ai giudizi pendenti negli Uffici Giudiziari  rientranti nel circondario del Tribunale  di Napoli.


Il Settore Avvocatura, oltre alla tutela legale dei diritti e degli interessi dell’Amministrazione, collabora, su richiesta:

a. con il Segretario Comunale nell’espletamenti dei compiti di cui al comma 2, art. 97 del D.LGS. 267/2000;
b. con i Dirigenti e con i dipendenti del Comune, con funzioni di responsabili di procedimento, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti.
Art. 3 – Dirigente del Settore.

Il Dirigente Responsabile:

a) sovrintende alla struttura, impartendo le opportune disposizioni organizzative;

b) determina le direttive inerenti alla trattazione ed alla gestione del contenzioso e delle altre competenze  assegnate;

c) assegna le pratiche e le cause, prescindendo dalla formulazione della procura alle liti e garantendo l’equilibrio dei carichi di lavoro;

d) promuove l’esame e la decisione collegiale delle questioni giuridiche di maggior rilievo, nonché l’informazione e la collaborazione tra il personale.

Art. 4 – Rapporti con le altre strutture dell’Ente.

Ogni articolazione della struttura dell’Ente è tenuta a trasmettere tempestivamente all’Avvocatura tutte le comunicazioni ricevute in relazione ai giudizi in cui il Comune è parte.


Le singole strutture dell’Ente sono tenute a fornire all’Avvocatura tutti i chiarimenti, le notizie ed i documenti necessari per l’adempimento dei suoi compiti, con particolare riguardo alla costituzione in giudizio, al fine di consentire il più proficuo  svolgimento del mandato difensivo e scongiurare decadenze e prescrizioni che potrebbero ledere gli interessi dell’Ente.

Nelle ipotesi previste dalla legge, il Dirigente del Settore interessato autorizza dipendenti in possesso dei titoli necessari appartenenti alla sua struttura, a coadiuvare nei relativi giudizi l’Avvocatura.

L’Avvocatura provvede al recupero dei crediti maturati  dall’Ente e propone alla Giunta Provinciale dilazioni e rateizzazioni per le opportune determinazioni.

Art. 5 – Incompatibilità

Oltre alle incompatibilità previste  per i dipendenti degli Enti, si applicano, in quanto compatibili, agli avvocati comunali le disposizioni contenute  nel D.P.R. 31.12.1993 n. 584 recante norme sugli incarichi consentiti e vietati agli Avvocati dello Stato ex art. 53 del Decreto legislativo 31 marzo 2001 n. 165.
TITOLO II – DISCIPLINA DEI COMPENSI PROFESSIONALI AGLI AVVOCATI INTERNI
Art. 6 – Soggetti destinatari dei compensi professionali.

Sono destinatari dei compensi professionali di cui ai CC.CC.NN.LL. gli avvocati in  servizio presso l’Avvocatura iscritti nell’elenco speciale annesso all’albo degli avvocati con esercizio limitato degli affari del Comune di Giugliano, che assumono incarichi di rappresentanza e difesa dell’Ente, in attività giudiziarie e nei procedimenti arbitrali.


Sono altresì destinatari delle quote dei compensi professionali i dipendenti comunque impegnati nell’esercizio delle attività procuratorie di supporto a quella espletate dagli Avvocati.


Partecipano al riparto dei compensi i dipendenti, avvocati e personale di supporto, che abbiano prestato servizio nell’Avvocatura almeno da un anno prima della data di pubblicazione del provvedimento giudiziale ovvero della data dell’atto di formale definizione stragiudiziale.


I dipendenti  che abbiano cessato  il  servizio, a qualsiasi titolo, presso l’Avvocatura hanno diritto a partecipare al riparto dei compensi fino ad un anno dalla data di cessazione.

Art. 7 – Sentenze favorevoli


Si considera favorevole al Comune la sentenza emessa da Giudice Ordinario o Speciale, di qualsiasi ordine e grado, o Collegio arbitrale che:

a. contenga il rigetto delle pretese di controparte o l’accoglimento della domanda dell’Amministrazione con espressa condanna della controparte al pagamento in favore del Comune delle spese di giudizio nonché dei diritti e degli onorari di avvocato;

b. abbia il contenuto di cui sopra con compensazione delle spese, diritti ed onorari.

c. contenga un notevole ridimensionamento della domanda nei confronti dell’Ente, in misura non inferiore al 50%.
Alle sentenze di cui al comma precedente sono equiparati:
1. i provvedimenti giudiziari di natura decisoria che definiscono una fase del procedimento (ad esempio procedimenti speciali; ordinanze ex art. 700 cod. proc. civ.; ordinanze cautelari dei Giudici Amministrativi ecc.);

2. la transazioni stipulate in corso di causa e/o a seguito di sentenze favorevoli appellate dalla controparte.

Art. 8 – Recupero delle spese di giustizia e costituzione del fondo.

E’ fatto carico all’Avvocatura delle necessarie azioni tese al recupero delle somme liquidate, a qualsiasi titolo, da sentenze a favore del Comune.


Tali somme saranno accantonate in apposito fondo di bilancio.

Art. 9 – Spese di giudizio.

Ai fini della quantificazione dei compensi maturati al verificarsi di una delle condizioni di cui all’art. 7, ciascun avvocato redigerà la specifica dell’attività svolta, secondo gli onorari minimi di tariffa.

La notula con la liquidazione dei diritti e degli onorari maturati dovrà essere sottoscritta dall’avvocato procuratore in  giudizio, con la contestuale dichiarazione- sotto  propria responsabilità – che essa è conforme ai criteri del presente regolamento.

I compensi previsti nel presente articolo sono comprensivi degli oneri riflessi.

Art. 10 – Riparto dei compensi professionali.

Il rapporto tra i beneficiari dei compensi avviene nel rispetto dei seguenti criteri:

· 60% all’Avvocato costituito in giudizio;

· 25% al Funzionario Responsabile del Servizio istruzione pratiche legali;

· 15% all’Istruttore amministrativo preposto all’istruttoria del procedimento.

Art. 11 – Correlazione tra i compensi professionali e le indennità di risultato.


Le retribuzioni di risultato dei dirigenti e delle posizioni organizzative esercenti la professione legale sarà decurtata dell’importo liquidato dall’Ente a titolo di competenze professionali di cui ai precedenti articoli del presente regolamento.
Art. 12 -  Modalità di liquidazione.

I compensi professionali, quantificati in applicazione degli articoli precedenti, saranno liquidati con determinazione del Dirigente del Settore Avvocatura, facendone carico alla posta di bilancio per le spese di rappresentanza e difesa in giudizio dell’Ente, sulla base di elenco nominativo degli aventi diritto.


Il Settore Economico-Finanziario provvederà ad assoggettare i compensi alle ritenute di legge ed al loro pagamento.

TITOLO III – INCARICHI AD AVVOCATI ESTERNI

Art. 13 – Elenco degli avvocati esterni.

E’ Istituito presso l’Ente l’elenco dei professionisti, singoli o associati, esercenti l’attività di consulenza, di assistenza e di patrocinio dinanzi a tutte le Magistrature.


L’iscrizione in tale elenco, di validità annuale, avviene su dichiarazione di disponibilità presentata da professionisti singoli o associati.


La revisione dell’Albo avviene entro il 30 settembre di ogni anno sulla base di dichiarazione di disponibilità da presentare inderogabilmente entro tale data.

Art. 14 – Affidamento di incarico ad avvocati esterni.

L’Avvocatura del Comune nell’ambito delle proprie specifiche competenze, assicurerà l’assistenza e la difesa dell’Ente dinanzi a tutte le  Autorità giudiziarie ed in ogni fase del giudizio.


Si procederà all’affidamento di incarichi a professionisti esterni, con determinazione del Dirigente del Settore Avvocatura, in caso di eccessivo aggravio del lavoro e di impossibilità da parte del Settore di garantire la difesa dell’Ente, oppure in fattispecie in cui sia inopportuna o incompatibile la difesa  da parte dell’avvocato o degli avvocati dell’Ente, ovvero si ravvisino conflitti d’interessi.


In casi di particolare delicatezza e complessità, la Giunta Comunale potrà conferire, con propria deliberazione, incarichi a legali esterni di propria fiducia.

Art. 15 – Criteri di scelta dei professionisti esterni.

La scelta del professionista esterno dovrà essere operata sulla base del principio di rotazione tra gli iscritti all’Albo previsto dal precedente articolo 13, tenendo conto del Foro di competenza della causa affidata e del Foro di iscrizione del professionista.

Art. 16 – Obblighi dei professionisti esterni.

I professionisti incaricati devono impegnarsi per iscritto a non accettare incarichi da terzi, pubblici o privati, contro l’Amministrazione Comunale per la durata del rapporto instaurato.


 Non possono essere incaricati professionisti che abbiano in corso incarichi contro l’Amministrazione a difesa  di terzi pubblici o privati.

Art. 17 – Compensi dei professionisti esterni.

I professionisti, contestualmente all’accettazione dell’incarico ed alla dichiarazione di cui all’art. 14, dovranno convenire le competenze professionali che, in ogni caso, non potranno essere superiori ai minimi fissati periodicamente dal Consiglio Nazionale Forense vigenti.

TITOLO IV  - PRATICA FORENSE

Art. 18 – Pratica forense presso l’Avvocatura Comunale.

L’Amministrazione Comunale con il presente regolamento stabilisce che presso la propria Avvocatura  può essere svolta la pratica forense da parte di praticanti abilitati, che abbiano già svolto il primo anno di pratica e siano in possesso dell’abilitazione provvisoria all’esercizio della professione forense prevista dalla legge.

Per accedere all’esercizio della pratica forense presso l’Avvocatura Comunale occorre presentare una istanza, entro e non oltre la data del 30 settembre di ogni anno, indirizzata al Dirigente del Settore Avvocatura.

Art. 19 – Numero dei praticanti.

Presso l’Avvocatura Comunale non possono svolgere la pratica forense più di tre praticanti contemporaneamente.


Il praticante avvocato viene scelto dal Dirigente responsabile del Settore Avvocatura.

           Nella scelta  il dirigente terrà conto del più alto volto di laurea conseguito e dei voti riportati ad esami significativi.

Art. 20 – Interruzione del rapporto di praticantato.


I praticanti sottoscrivono apposito disciplinare contenente modi e tempi di esercizio della pratica forense.


Il Dirigente, in caso di attività del praticante contraria al decoro e agli interessi dell’Ente ovvero per esigenze dovute a motivi di riorganizzazione degli uffici, ha la facoltà di interrompere in qualsiasi momento, con preavviso di quindici giorni, il rapporto di praticantato.

Art. 21 – Esclusione di ogni rapporto stabile di lavoro.


La pratica forense presso l’Avvocatura Comunale non dà diritto ad alcuna assunzione alle dipendenze dal Comune di Giugliano e non prevede oneri economici diretti o indiretti.


Il praticato è subordinato alla sottoscrizione da parte degli interessati di apposita dichiarazione dalla quale risulti che il tipo di collaborazione che andrà a prestare non comporta l’instaurazione di rapporto di lavoro di qualunque natura e neppure oneri economici diretti o indiretti.

Art. 22 – Borsa di studio.

Il Comune, compatibilmente con le proprie risorse finanziarie, potrà prevedere la corresponsione di una borsa di studio in favore dei praticanti, a titolo di rimborso spese, ivi compresa quelle di viaggio qualora i praticanti raggiungano con mezzo proprio uffici giudiziari ubicati fuori dalla città di Giugliano.


I praticanti sono coperti da assicurazione in caso di infortunio connesso allo svolgimento della pratica.
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